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“Con Maria docili allo Spirito”

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

L'esperienza del Cenacolo non rifletterebbe l'ora di grazia dell'effusione dello Spirito, se non avesse la grazia e la
gioia della presenza di Maria. «Con Maria, la madre di Gesù» (At 1, 14), si legge della grande ora della
Pentecoste. Ed è questo che noi vogliamo sperimentare il dono dell’unità perché come la prima comunità nata
dal Cenacolo, siamo «un cuore solo e un'anima sola». Nella famiglia di Dio, Maria custodisce la diversità di
ciascuno all'interno della comunione fra tutti ed è proprio lei che diventa per noi maestra di disponibilità allo
Spirito Santo, di trepida condivisione della dedizione totale di Cristo alla volontà del Padre. La Pentecoste ci parla
della presenza di Maria nella Chiesa: presenza orante nella Chiesa degli Apostoli e nella Chiesa di ogni tempo. Al
suo posto come semplice fedele, ma la prima tra i fedeli, perché Madre, sostenne la preghiera comune con gli
Apostoli e unì la sua voce nell’ implorazione del dono dello Spirito Santo, di quel medesimo Spirito che l'aveva
adombrata all'Annunciazione rendendola Madre di Dio.
Facciamoci aprire gli occhi dallo Spirito e usciamo dalla nostra cecità di uomini che non sanno alzare il capo
verso il cielo. Questa davvero è l'ora di Dio, la grande ora che Dio, con il suo Spirito vuole scrivere con le nostre
dita: il futuro del Suo Regno che lo Spirito conosce.
Scriveva Paolo VI: "Grande ora è questa che offre ai fedeli la sorte di concepire la vita cattolica come una
dignità e una fortuna, come una nobiltà e una vocazione: grande ora è questa che sveglia la coscienza
cristiana dall'assopimento consuetudinario … Grande ora è questa, che non ammette che uno possa dirsi
cristiano e conduca vita moralmente molle e indolente, i so1ata ed egoista e non piuttosto trasfigurata dalla
volontà positiva di vivere la propria fede in pienezza di convinzioni e propositi. Grande ora è questa che fa dei
giovani, degli uomini, delle donne, degli infermi, anime ardenti e vive per il cristianesimo..grande ora è questa in
cui la Pentecoste invade di Spirito Santo il corpo Mistico di Cristo e gli dà un rinato senso profetico, secondo
l'annuncio dell'apostolo Pietro”.
E' la stessa storia dei santi del nostro tempo così numerosi , che testimoniano come il vento dello Spirito non abbia
cessato di soffiare, ma anzi aumenta di intensità. Non c'è che da far si trasportare coraggiosamente, perché,
ricordiamolo quel vento impetuoso è in noi con la Cresima. "Insegnaci o Signore, a contare i nostri giorni, quelli
trascorsi e quelli a venire: per conoscere la vera sapienza, quella del cuore, dono del tuo Spirito." Tutti li
raduniamo nelle tue mani: i giorni i n cui lo Spirito fa festa in noi, con i suoi giorni di gioia e quelli di dolore: i giorni
di pace e quelli di tor mento: i giorni di incontri, frutto dello Spirito che muove i cuori e quelli di abbandono: i giorni
di povertà e di abbondanza. Tutti, come grano di incenso, consumati . dal fuoco dello Spirito, li bruciamo davanti
a te, o Signore! Siano, davanti al tuo Volto, l'omaggio dei tuoi poveri figli in cui ha trovato dimora il tuo Santo
Spirito, anticipo della totale consegna che ti faremo quando ci chiamerai là dove non si contano più i giorni nel
tuo radioso "giorno senza tramonto". Ancora e sempre Pentecoste: quando ti senti perdonato e amato forse
ancora di più dopo il tuo errore, è lui , lo Spirito. Quando senti nascere in te l'umile rete di forza e di pace mentre
affronti la prova, è ancora lui, lo Spirito. La capacità di intravedere, il guardare con speranza, con occhi « altri»
capaci di sorprendere le gemme più che le cose evidenti e finite, è ancora lui, lo Spirito. La capacità di
contemplare e fidarti della sconvolgente debolezza delle cose sul nascere; il coraggio di essere spesso soli a
vegliare sui primi passi degli incontri, soli a guardare lontano e avanti, è lui, lo Spirito creatore. Lo Spirito dà ad
ogni cristiano una genialità che gli è propria, e ciascuno deve essere fedele al proprio dono. E se tu fallisci, se non
realizzi ciò che puoi essere, ne verrà una di sarmonia nel mondo intero, un rallentamento di tutto l'immenso
pellegrinare del cosmo verso la vita, una ferita alla Chiesa: come corpo di Cristo, essa esige adesione e unità;
come Pentecoste vuole l'invenzione, la libertà creatrice, la battaglia della coscienza.
Solo chi fa l’esperienza di un amore perfetto può diventare perfettamente libero, perché l’autentica libertà è il
riflesso attivo dell’amore di Dio nell’uomo. Quando la preghiera si riduce all’essenziale, a non essere altro che una
progressiva presa di coscienza della vita di Dio in noi, si trova allora vicinissima alla sorgente della nostra libertà.
L’esperienza della preghiera diventa, giorno dopo giorno, la norma che determina le nostre parole e le nostre
azioni, la legge spirituale che ci anima dall’interno. E’ come se portassimo in noi un fuoco di cui possiamo
trasmettere il calore agli altri.



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

La	Chiesa	- 14.	Universale	vocazione	alla	Santità
Udienza	di	Papa	Francesco

di	Mercoledì,	19	Novembre	2014	
Carissimi,
Ecco alcuni passaggi fondamentali:

•Ora ci domandiamo: in che cosa consiste questa vocazione universale ad essere santi? E come possiamo
realizzarla?

1.Innanzitutto dobbiamo avere ben presente che la santità non è qualcosa che ci procuriamo noi, che
otteniamo noi con le nostre qualità e le nostre capacità. La santità è un dono, è il dono che ci fa il Signore Gesù,
quando ci prende con sé e ci riveste di se stesso, ci rende come Lui.

2.Tutto questo ci fa comprendere che, per essere santi , non bi sogna per forza essere vescovi, preti o religiosi: no,
tutti siamo chiamati a diventare santi! Tante volte, poi, siamo tentati di pensare che la santità sia riservata soltanto
a coloro che hanno la possibilità di staccar si dalle faccende ordinarie, per dedicarsi esclusivamente alla
preghiera. Ma non è così! Qualcuno pensa che la santità è chiudere gli occhi e fare la faccia da immaginetta.
No! Non è questo la santità! La santità è qualcosa di più grande, di più profondo che ci dà Dio. Anzi, è proprio
vivendo con amore e offrendo la propria testimonianza cristiana nelle occupazioni di ogni giorno che siamo
chiamati a diventare santi. E ciascuno nelle condizioni e nello stato di vita in cui si trova. Ma tu sei consacrato, sei
consacrata? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione e il tuo ministero. Sei sposato? Sii santo amando e
prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un battezzato non
sposato? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro e offrendo del tempo al servizio dei fratelli.

3.A questo punto, ciascuno di noi può fare un po’ di esame di coscienza, adesso possiamo farlo, ognuno
risponde a se stesso, dentro, in silenzio: come abbiamo risposto finora alla chiamata del Signore alla santità? Ho
voglia di diventare un po’ migliore, di essere più cristiano, più cristiana? Questa è la strada della santità. Quando
il Signore ci invita a diventare santi , non ci chiama a qualcosa di pesante, di triste… Tutt’altro! È l’invito a
condividere la sua gioia, a vivere e a offrire con gioia ogni momento della nostra vita, facendolo diventare allo
stesso tempo un dono d’amore per le persone che ci stanno accanto. Se comprendiamo questo, tutto cambia e
acquista un significato nuovo, un significato bello, un significato a cominciare dalle piccole cose di ogni giorno.

•Cari amici, nella Prima Lettera di san Pietro ci viene rivolta questa esortazione: «Ciascuno viva secondo la grazia
ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo
faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto
venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo» (4,10-11). Ecco l’invito alla santità! Accogliamolo con gioia, e
sosteniamoci gli uni gli altri, perché il cammino verso la santità non si percorre da soli, ognuno per conto proprio,
ma si percorre insieme, in quell’unico corpo che è la Chiesa, amata e resa santa dal Signore Gesù Cristo.
Andiamo avanti con coraggio, in questa strada della santità. PROSSIMO INCONTRO

MARTEDÌ 6 Giugno 2017 ALLE ORE 18 PRESSO Cattedrale di Napoli 
per il rinnovo delle promesse Battesimali!!!



Forse perché oggi si è talmente abituati a pensare e a dare tutto per scontato che
più niente ci meraviglia, siamo convinti che l’unica grande meraviglia si trovi al di
fuori di noi stessi.
Ho iniziato a rimodulare il mio concetto di meraviglia scoprendone la sua vera
essenza nel momento in cui sono risalita sul treno con unica direzione Luordes, che a
mia insaputa mi aveva riservato un posto che non avrei mai scelto, ma di lì a poco è
divenuto per me speciale attraverso incroci di sguardi, sorrisi, nuove amicizie.
La Meraviglia che è dentro di noi, nonostante le nostre difficoltà, le nostre paure e le
nostre giornate no, dove tante volte si ha l’impressione di vedere la propria vita
confusa dai molteplici interrogativi … a cui vorresti dare subito risposte … ma che,
invece, proprio in quei momenti ti sorprende e fermandoti a pensare ti accorgi di
quanta meraviglia il Signore abbia riversato in ogni Vita. Nella sua bellezza, nella sua
diversità che non può essere vissuta in modo singolare, ma ha bisogno di essere
condivisa con gli altri.
I tanti momenti di fraternità, tra gioie ed emozioni, hanno reso questo pellegrinaggio
“speciale” per tutti noi, nella semplicità che ognuno di noi si sentisse al servizio degli
altri in un unico filo intrecciato che ci ha condotto ai piedi di Maria.
Tutti questi momenti hanno fatto sì che grazie al suo Amore per noi, la nostra vita
diventi dono, dono d’amore attraverso il quale ulteriormente comprendiamo e
scopriamo quanta meraviglia c'è intorno a noi e in ognuno di noi!!
La meraviglia di sentirsi uno accanto all’altro.
Grazie a questo pellegrinaggio ho aggiunto un tassello importante dentro di me. Ora
so che la meraviglia non è qualcosa che viene solo dall’esterno, ma esiste in ogni
Vita che sa donarti Gioia ed Emozioni per rendere ”speciale” ogni attimo vissuto e
condiviso con la famiglia untalisiana.

Quanta Meraviglia c’è

Ogni pellegrinaggio è diverso dall'altro nella
capacità di aggiungere un tassello mancante
alla propria persona, nonché alla propria anima.
Non mi ero mai soffermata realmente a riflettere
sul termine “meraviglia”, ero convinta che la
potessi trovare solo in ciò che mi suscitasse
stupore e sorpresa.

Maria Rosaria Ricci
Consigliere Unitalsi Napoli





Un impegno con se stessi, con gli altri e con Dio.
Domenica 31 maggio, Lourdes
Tutti i volontari del pellegrinaggio sono riuniti nella cappella di Santa Bernadette, le panche
della chiesa sono occupate da schiere di dame, barellieri e qualche guida che, nonostante
la giovane età, ha deciso di intraprendere l’avventura unitalsiana. Anche io, come loro,
l’anno scorso ho deciso di tuffarmi in questa esperienza del tutto nuova; ho tenuto a cuore
la gioia del servizio e quest’anno sono di nuovo qui, ad impegnarmi ancora una volta, da
barelliere.
La celebrazione ha inizio con le parole commosse dei responsabili del pellegrinaggio: guide
attente, consiglieri sinceri, che accompagnano passo per passo chi parte per la prima volta.
Le parole condivise suonano come una dolce melodia che sparge qua e là lacrime di gioia.
Terminati i discorsi, si vive il cuore della celebrazione dell’impegno: ogni volontario che è
partito per la prima volta viene chiamato per nome, si alza in piedi e pronuncia l’ “Eccomi!”.
In un mondo di acronimi ed abbreviazioni, sentirsi chiamati per nome fa strano, potrebbe
creare addirittura imbarazzo, eppure il nome ci determina, definisce un’identità che ci rende
diversi e unici. E quale migliore risposta a tale chiamata se non “eccomi”? “Eccomi” sono
qui, ora; “eccomi” esisto e sono vivo; “eccomi” ho con me un bagaglio pesante ma la vita
mi ha donato persone con cui portarlo; “eccomi” ho le gambe stanche ma gli occhi pieni di
gioia; “eccomi” custodisco nel cuore la sofferenza dei miei fratell i ammalati, e negli occhi i
loro ampi orizzonti; “eccomi” Signore, sono una piccola matita nelle tue mani, grazie per
avermi fatto vivere… ma vivere davvero.
Tutti questi pensieri occupano la mia mente nel tragitto che mi porta ai piedi dell’altare,
dove ad accogliermi ci sono i responsabili e in un abbraccio si sciolgono tutte le tensioni e le
emozioni accumulate durante la cerimonia. E in quell’abbraccio ti senti a casa, ti senti parte
di una grande famiglia che è l’UNITALSI, e che è la Chiesa: una Chiesa che insegna a
benedire la vita, che si mette al servizio dei fratelli meno fortunati, e che ama il prossimo
seguendo le orme di Cristo.
Noi siamo il frutto delle esperienze che viviamo e degli incontri che facciamo durante la
nostra vita, e da Lourdes si torna necessariamente diversi da come si è partiti. A scuola, in
famiglia, in parrocchia, mi dicono che i miei occhi brillano di un'altra luce, dicono di vedere
in me uno spirito nuovo; allora io sorrido, non per imbarazzo o poca modestia, ma perché
vuol dire che sto riuscendo a perseguire l’esortazione di Papa Francesco il quale ci invita a
non essere maestri, ma “testimoni della sequela di Cristo”. Gli occhi comunicano molto più
di tante parole, incarnare l’essenza cristiana è il miglior modo per diffondere l’esempio di
Gesù, testimoniare con la propria vita la gioia del servizio forse un giorno convincerà tanti
altri ad unirsi all’esperienza del pellegrinaggio.
Quest’anno con la semplice testimonianza della mia scorsa esperienza sono riuscito a
portare a Lourdes un’altra volontaria; al ritorno da questa seconda avventura mi sono posto
di nuovo l’obiettivo di essere fiaccola viva portatrice di una buona notizia, e spero che altri
ancora si uniscano alla famiglia unitalsiana affinché scoprano quanta meraviglia è in grado
di riservarci questa vita!

ECCOMI
Michele Persico





“Lourdes è un’esperienza che ti cambia la vita…”
Prima di questo pellegrinaggio non capivo…. e non potevo capire!
Ero già stata a Lourdes, come pellegrina, avevo pregato alla Grotta della Madre
Immacolata, avevo seguito i passi di Bernadette, le Fiaccolate, la messa internazionale
alla S. Pio X e mi ero bagnata alle piscine.
Era stata un’esperienza bellissima ma solo oggi, dopo essere partita col t reno bianco
dell’Un italsi posso comprendere cosa significhi il volontariato con l’Unitalsi.
Quest’anno ho finalmente preso il coraggio a due mani e ho deciso di seguire l’esempio
dei miei tre figli e di partire come volontaria. Anche mio marito ha deciso di fare la stessa
scelta e, con noi, due dei tre figli …. …………adesso capisco la differenza!
II pellegrinaggio a Lourdes mi ha lasciato il dolce ricordo di incontri che non avrei potuto
immaginare e di difficolta' che non avrei mai creduto di poter affrontare.
Pensavo che 24/30 ore di in treno, mi avrebbero distrutta, ma poi durante il cammino
capisci che in questo viaggio non è importante solo la meta, ma è importante anche il
viaggio.
Ed è proprio nel treno che comincia l’aspetto più bello del pellegrinaggio a Lourdes: la
condivisione con i fratelli e con le sorelle, volontari come te, ma soprattutto con gli
ammalati e con le loro famiglie.
Sono tante le famiglie che affrontano il disagio della disabilita' dei figli o magari dei
genitori, dei fratelli, piccoli o grandi che siano, e che nonostante tutto non hanno perso il
sorriso!
Quanto dolore, quanta sofferenza ma quanta serenita' ... sembra incredib ile, quasi una
contraddizione che si riesca a condividere tanta gioia e tanta allegria in situazioni in cui
prendi coscienza delle enormi difficolta' che sono cost rette ad affrontare
quotidianamente tante famiglie… eppure, se non temessi di sembrare fuori luogo, potrei
tranquillamente confessare che mi sono divertita!
Si, perchè i legami che si st ringono in questi giorni hanno veramente a che vedere con
l'essere fratelli e sorelle e gli intensi abbracci che ci si scambia esp rimono tutto
quell'amore che si respira nell'aria.
E diventa semplice e natura le parla re di se stessi davanti agli a ltri senza paure o
vergogne, confidandosi con il cuore in mano come veri fratelli e sorelle nella p reghiera
alla Vergine Immacolata.
E i legami non conoscono confini di età e si lavora insieme fianco a fianco, ragazzi e
adulti, meno giovani e bambin i, senza rispa rmiarsi nella fatica e rinunciando anche al
sonno per poter vivere intensamente ogni momento insieme.
E la bellezza è scoprire ogni giorno che la solida rietà è l’un ica capace di dare un senso
alla nost ra vita e che p ian piano l’egoismo individuale cede il passo al “NOI”.
E perciò grazie al calore e all'accoglienza dei fratelli e delle sorelle dell'Un italsi è stato
ancor più emozionante poter partecipare alla litu rgia dell’impegno per p ronunciare
quella semplice parola che esprime la propria convinta promessa di voler tornare e
condividere tutta la meraviglia che c’è in quella speciale a lchimia del pellegrinaggio
con la grande famiglia unitalsiana: ECCOMI!!!!

ECCOMI
Paola Matera



Pellegrinaggi 2017
le date

Lourdes
Dal 26/07/2017 – al 01/08/2017          Treno
Dal 27/07/2017 – al 31/07/2017          Aereo*

Dal 30/08/2017 – al 05/09/2017 Treno
Dal 31/08/2017 – al 04/09/2017          Aereo*

Dal 20 o 25/09 data da definire Treno
Dal 21 o 26/09 data da definire Aereo

* Partenza da Roma

LORETO
19/22-10 2017

POMPEI 
28/10/2017

TERRA SANTA
10/17-11 2017
in aereo da Napoli

FATIMA
16/20- 06 2017
in aereo da Roma

NAPOLI
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BomboniereSolidali

Soggetti realizzati in esclusiva 
per l’Unitalsi Napoli 

da un’artista napoletana:

Nadia Sebastiani
Per informazioni visita il nostro sito:

www.unitalsinapoli.it

LISTA DI NOZZE – LISTA REGALO
Il regalo per le tue nozze o per la tua festa 

saranno i sorrisi degli ammalati 
che grazie alla tua generosità 
potranno vivere l’esperienza 

del Pellegrinaggio
a Lourdes con l’Unitalsi Napoli.



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI



@unitalsinapoli



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Cuore Immacolato 
della Beata Vergine Maria

24 GIUGNO


